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Il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di legge che prevede
l'abolizione del finanziamento pubblico ai partiti e il passaggio ad un
nuovo sistema di finanziamento. ''Il Cdm ha appena approvato il ddl di
abrogazione del finanziamento pubblico partiti e passaggio a incenti-
vazione fiscale contributi cittadini'', ha scritto su Twitter il presidente
del Consiglio, Enrico Letta. Poco dopo, il ministro per le Politiche agri-
cole, Nunzia De Girolamo, ha pero' spiegato che ''c'e' una riserva su
tutto. C'e' ancora una discussione in atto e soprattutto sara' il
Parlamento che dovra' decidere''. Inoltre, ha aggiunto De Girolamo
lasciando Palazzo Chigi al termine del Consiglio dei Ministri, ''non e'
stato fissato nulla'' per quel che riguarda l'anno fiscale per l'entrata in
vigore del sistema. E Letta ha successivamente puntualizzato che l'ap-
provazione 'salvo intese' da parte del Consiglio dei Ministri del ddl che
cancella il finanziamento pubblico ai partiti ''e' legato solo alla bollina-
tura della Ragioneria generale dello Stato e non a nodi politici, gia'
sciolti la settimana scorsa. La coesione politica della maggioranza su
questo e' stata importante''. Il disegno di legge, ha quindi sottolineato il
Premier, ''e' un passo molto importante e confido che il Parlamento lo
approvi rapidamante''. 

Mini-dichiarazione dei redditi per i possessori di taxi, bar e
gioiellerie. In un anno portano a casa meno di 18.000 euro. Lo
stesso dicasi per parrucchieri, autosaloni e alberghi. E’ quan-
to emerge dalle ultime dichiarazioni 2012, anno di imposta
2011, pubblicate dal ministero dell’Economia. I lavoratori
dipendenti dichiarano invece in media 20 mila euro. Il
Dipartimento delle Finanze del dicastero di via XX Settembre,

comunica che sono circa 5,066 milioni i contribuenti che
hanno presentato nel 2012 la dichiarazione Iva per l’anno
d’imposta 2011 con un calo (-1,1%) rispetto all’anno prece-
dente.Comparando i dati dei redditi medi di impresa o di lavo-
ro autonomo e degli studi di settore emerge che diverse cate-
gorie di autonomi e professionisti dichiarano redditi medi infe-
riori a quelli dei lavoratori dipendenti, pari mediamente a
20.000 euro l’anno.

a

A giudizio della giunta esecutiva della Federazione della
Stampa, riunita ieri a Roma, l’invito forte dell’Osce è l’ennesima
brutta figura per un Paese come l’Italia, che pure è fondatore
dell’Unione Europea e ha una delle costituzioni più belle del
mondo, rispetto alla quale permangono, purtroppo, aree di legi-
slazione assolutamente incoerenti come quella per i reati a mezzo
stampa. La sottolineatura del rappresentante dell’organismo
internazionale per la libertà dei media  di quanto ha ripetuta-
mente dichiarato la Corte dei diritti dell’uomo - e cioè che “la
reclusione per il reato di diffamazione è sproporzionata e danno-
sa per una società democratica” tale da risultare “raggelante”
fino a minare l’efficacia dei mezzi di comunicazione - è una solen-
ne bocciatura per il nostro attuale ordinamento. 

Delle “orge bacchiche”, dei baccanali, feste tra sesso
e vino, in altre parole: ecco quel che erano, con citazio-
ne mitologica, le serate ad Arcore secondo il pm di
Milano Piero Forno.
Il paragone è stato fatto durante la requisitoria al pro-
cesso Ruby a carico di Lele Mora, Emilio Fede e Nicole
Minetti, imputati di favoreggiamento e induzione della
prostituzione anche minorile, visto che all’epoca Ruby,
all’anagrafe Karima el Mahroug, era minorenne. Per
Lele, Mora e Minetti la Procura di Milano ha chiesto 7 anni di carcere e l’interdizione perpetua dai pubblici
uffici e da qualunque incarico nelle scuole o in servizi pubblici o privati che hanno a che fare con i minori. Il
pm ha chiesto anche che Mora, Minetti e Fede paghino una multa da 35mila euro ciascuno.

Cgil, Cisl e Uil e Confindustria hanno raggiunto l'accordo sulla rap-
presentanza e la democrazia sindacale. I leader dei sindacati Susanna
Camusso, Raffaele Bonanni, Luigi Angeletti ed il presidente degli indu-
striali, Giorgio Squinzi, hanno siglato l'intesa dopo 4 ore di confronto. 
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Partiti politici, entro tre anni stop ai contributi

L’Italia dei furbetti: tassisti, 
bar, parrucchieri dichiarano
meno di 18mila euro l’anno: 

piú poveri dei dipendenti

Sesso a pagamento e "assaggiatori":
chiesti 7 anni per Fede, Mora e Minetti

Diffamazione a mezzo stampa: intervento della Giunta della Fnsi
“No al carcere per i giornalisti e basta con le querele temerarie"
Lettera del rapperesentante Osce, Dunja Mijatovic alla Farnesina

La vera libertà 
di stampa è dire 
alla gente ciò 
che la gente 
non vorrebbe 
sentirsi dire
GeorGe orwell

di roberto zanni

Accordo storico
Sindacati-Confindustria

Anche domani, 2 giugno 2013,  

sará nelle edicole in edizione 
straordinaria per la ricorrenza
della "Festa della Repubblica"

Ma per 

il M5S:

“E’una

legge

truffa” 

AI LETTORI
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partiti--seGue dalla prima

diffamazione-seGue dalla prima

Il nuovo sistema di regolamentazione della
contribuzione volontaria ai partiti
politici prendera' avvio nel 2014, ma
andra' a regime pieno nel 2016. ''Solo a
giugno 2015 - si legge in una nota di
Palazzo
Chigi - gli italiani saranno chiamati a
dichiarare i propri redditi relativi al 2014.
A quel punto saranno necessari altri mesi
per permettere all'Erario di stabilire l'am-
montare esatto della quota del 2 x 1000 da
destinare a ciascun partito politico. Fino a
tale momento, e quindi in via transitoria, a
tutti i partiti e' riconosciuto il taglio: del 40
per cento nel primo esercizio successivo a
quello dell'entrata in vigore del disegno di
legge; del 50 per cento nel secondo eserci-
zio successivo a quello dell'entrata in
vigore del disegno di legge; del 60 per
cento nel terzo
esercizio successivo a quello dell'entrata
in vigore del disegno di legge. Con il quar-
to esercizio finanziario successivo a quel-
lo dell'entrata in vigore del disegno di
legge il finanziamento cessa'', conclude la

nota. 
''Potranno essere ammessi ad ottenere i

finanziamento privato in regime fiscale
agevolato i partiti politici che abbiano
conseguito, nell'ultima consultazione elet-
torale, almeno un rappresentante eletto
alla Camera dei deputati o al Senato della
Repubblica o in un'assemblea
regionale, o che abbiano presentato, nella
stessa consultazione elettorale, candidati
in almeno tre circoscrizioni per le elezioni
per il rinnovo della Camera dei deputati o
in almeno tre del Senato della Repubblica
o delle assemblee regionali, o in almeno
una circoscrizione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all'Italia''. 
Dunque regole precise anche per quel che
riguarda i requisiti per ottenere i contribu-
ti volontari. In
particolare, fa sapere un comunicato di
palazzo Chigi, ''i partiti politici dovranno
organizzarsi secondo requisiti minimi ido-
nei a garantire la democrazia interna.
Dovranno altresi' assicurare la trasparenza
e l'accesso a tutte informazioni relative al

proprio funzionamento, anche mediante la
realizzazione di un sito internet, completo
nelle informazioni, chiaro nel linguaggio,
facile nella consultazione''. Sul sito del
governo ''dovra' essere pubblicato il rendi-
conto di esercizio corredato dalla relazio-
ne sulla gestione e dalla nota integrativa,
nonche' il verbale di approvazione del ren-
diconto di esercizio''. 

Il disegno di legge comprende poi ''nuo-
ve disposizioni in materia di comunicazio-
ne politica fuori dalla campagna elettorale:
i partiti politici avranno diritto ad accede-
re  a spazi televisivi  messi a disposizione
a titolo gratuito dalla concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo
ai fini della trasmissione di messag-
gi (della durata massima di un minu-
to) diretti a rappresentare alla citta-
dinanza i propri indirizzi politici' '.

Un ordinamento fatto di norme che
possono provocare condanne alla
reclusione, addirittura senza condi-
zionale, come nel caso dei giornalisti
di Panorama querelati da un magi-
strato. C’è del marcio nella legge ita-
liana esistente che va eliminato al più
presto, rinsaldando il valore delle
regole dell’autonomia professionale e
deontologica, riconoscendo l’effica-
cia della rettifica e introducendo il
Giurì per la lealtà dell’informazione.
Allo stesso modo vanno previste
norme e sanzioni contro le querele
temerarie promosso al solo scopo di
intimidire e frenare il corso del gior-
nalismo di indagine. 
La Giunta della Federazione della

Stampa sollecita il Parlamento ad
un’opera riformatrice urgente e coe-
rente con il richiamo dell’Osce e con
la giurisprudenza consolidata della
corte di giustizia dei diritti dell’uo-
mo.”  L'Italia riformi la legge e depe-
nalizzi il reato di diffamazione, quin-
di. È questo l'invito rivolto dalla rap-
presentante per la libertà dei media
dell'Osce, Dunja Mijatovic, in una
lettera al ministro degli esteri Emma
Bonino in cui esprime ''preoccupazio-
ne'' per le pene detentive inflitte per
diffamazione ai tre giornalisti di
Panorama Marcenaro, Mulè e Arena.
In una moderna democrazia nessuno
dovrebbe essere imprigionato per
quello che scrive'', scrive Mijatovic.

Nella lettera al ministro Bonino
Mijatovic ricorda il caso Sallusti e
sottolinea il fatto che la Corte euro-
pea dei diritti dell'uomo ha stabilito
ripetutamente che ''la reclusione per
il reato di diffamazione è sproporzio-
nata e dannosa per una società demo-
cratica''.
''I tribunali civili sono del tutto in
grado di rendere giustizia alle rimo-
stranze di coloro i quali si ritengano
danneggiati nella propria reputazio-
ne'', scrive ancora la rappresentante
per la libertà dei media nella lettera
pubblicata sul sito
dell'Organizzazione per la Sicurezza
e la Cooperazione in Europa.
''La reclusione per diffamazione ha

un grave effetto raggelante che mina
l'efficacia dei mezzi di comunicazio-
ne'', dichiara ancora Mijatovic.  
''Continuerò a lavorare a stretto con-
tatto con le autorità italiane per pro-
muovere la depenalizzazione della
diffamazione.
Dovrebbe essere fatto presto per evi-
tare ulteriori accuse di diffamazione
e per stimolare l'attività giornalistica
investigativa'', sottolinea infine la
rappresentante per la libertà dei
media dell'Osce, che ha esortato tutti
gli altri Stati membri dell'organizza-
zione che hanno leggi penali sulla
diffamazione ad abrogarle. 

Per esempio, gli istituti di bellezza dichia-
rano un reddito medio di 7.200 euro l’an-
no, i bar 17.800 euro, i taxi 15.600 euro. I

gioiellieri nel 2012 hanno dichiarato
17.300 euro. Guadagni ridotti, sempre se
comparati a quelli dei lavoratori dipen-

denti, per alberghi (il reddito medio di
impresa o di lavoro autonomo nell’anno di
imposta 2011 è stato di 18.300 euro), auto-

saloni (10.100 euro), parrucchieri (13.200
euro).
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Forno ha parlato di “ambiente orgiastico” e nel
descrivere le feste nella villa San Martino di
Silvio Berlusconi le ha paragonate a una “orgia

bacchica”.  Una metafora non priva di legami
con la realtà, se si ricorda che le ragazze delle
“cene eleganti” hanno ricordato in quelle sera-

te la presenza di statue di Priapo, dio greco dal
pene particolarmente lungo. E ha ricordato “le
vergini date in pasto al drago” descritte dalla ex

moglie di Silvio Berlusconi, Veronica Lario.

Il confronto ha avuto una accelera-
zione all'indomani del documento
unitario dei sindacati siglato il 30
aprile scorso in una riunione degli
organismi unitari. Nella riunione di
ieri , che si è svolta nella foresteria
dell'associazione degli imprendito-
ri, sono stati sciolti gli ultimi nodi. 

accordo-seGue dalla prima


